














































































































Ettore Sottsass Jr.

Nato a Innsbruck nel 1917 e laureato in
Architettura, Ettore Sottsass è stato uno
dei protagonisti del rinnovamento del lin-
guaggio nel design contemporaneo, attra-
verso la partecipazione attiva alle avan-
guardie culturali durante gli anni della con-
testazione.
Nei trent'anni di collaborazione con
Olivetti ha disegnato oggetti entrati nella
storia, che sono oggi in mostra nei musei
di tutto il mondo: alcuni di essi, come la
macchina da scrivere Valentine, gli hanno
procurato il prestigioso riconoscimento del
Compasso d'Oro.
Nel 1981 l'esperienza del "design radica-
le" sfocerà per Sottsass nella creazione
del gruppo Memphis, di cui fu tra i fonda-
tori. Una sorta di "bottega d'arte", che co-
niugava teoria e pratica, ricerca intellet-
tuale e forte presenza sul mercato, un'a-
vanguardia storica che ebbe un'influenza
determinante anche in campo artistico e
che aveva il proprio punto di forza nell'i-
ronia che permeava i prodotti, sostituen-
dosi alla funzionalità. 
Tra le collaborazioni di Sottsass nel mondo
della vetraria restano importanti quelle
con la S.A.L.I.R. intorno agli anni ‘50, e
quelle con Vistosi e Venini negli anni '70.

Ettore Sottsass Jr. was born in Innsbruck in
1917 and attained a degree in
Architecture. He was one of the protago-
nists of the language renovation for con-
temporary design and took an active part
in the cultural avant-gardes during the
years of dissent.
During his thirty-year collaboration with
Olivetti, he designed objects which hold a
place in history and which are now on ex-
hibition in museums all around the world.
A few of these, such as the ‘Valentine’
typewriter have gained him the prestigious
Gold Compass Award.
The experience with ‘radical design’
brought Sottsass to create and become
one of the founders of the Memphis Group
in 1981. It was a sort of ‘art shop’ which
merged theory and practice, intellectual
research and a strong presence on the
market, a historical avant-garde which had
a determinant influence also in the artistic
field and which held a strong point in the
irony that permeated the objects and sub-
situted functionality.
Sottsass’ most important cooperations in
the world of glassworks are with S.A.L.I.R.
in the 50s and with Vistosi and Venini in
the 70s. 
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Figlio di Guglielmo, al quale è legata la ri-
nascita del nome Vistosi nel XX° secolo,
nacque a Murano nel 1925. 
Affiancò lo zio Oreste nello sviluppo del-
l’azienda familiare, che nel 1963 ottenne
il prestigioso riconoscimento del Compasso
d’Oro. 
È morto sull’isola natìa nel 1980.

Gino Vistosi was born in Murano in 1925
and is the son of Guglielmo to whom
Vistosi owes the rebirth of its name in the
XX° century. He supported his uncle
Oreste in the development of the family
business which was awarded the Golden
Compass in 1963. 
He died in his native island in 1980.

Gino VistosiGino Vistosi



Gino VistosiGino Vistosi



Gino VistosiGino Vistosi



Fratello di Guglielmo, nacque sull’isola
muranese nel 1917. Con la scomparsa
del fratello, assunse la direzione della ve-
treria, dando un contributo fondamentale
al restyling della produzione legata all’il-
luminazione. 
Pur occupandosi prevalentemente degli
aspetti commerciali dell’attività, ha dise-
gnato personalmente diverse realizzazioni. 
È morto nel 1982.

He was born in 1917 in Murano and is
Guglielmo's brother. He took over the
management of the business after his
brother's death, bearing a fundemental
contribution to the restyling of the pro-
duction regarding lighting. 
Although he was mainly occupied with the
commercial aspects of the activity, he per-
sonally designed several creations.
He died in 1982.
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Muranese, nato il 24 febbraio del 1931,
Luciano Vistosi trascorre l'intera infanzia e
buona parte dell'adolescenza nella forna-
ce di famiglia, dove il suo carattere irre-
quieto assorbe e impara a conoscere gli
umori, i colori, i suoni e i sapori dell'anti-
ca tradizione dei vetri d'arte.
Dopo gli studi, il suo percorso d'artista ap-
pare fin dall'inizio segnato da una forte
aspirazione alla ricerca sperimentale: la
natura mancina lo costringe tra l'altro a
reinventarsi gli strumenti del mestiere per
lavorare il vetro con la mano sinistra. 
La tensione verso forme assolute, la vo-
lontà di soggiogare allo stile la qualità dei
materiali e la convinzione che il disegno
sia solo il punto di partenza per un'opera
che può percorrere strade diverse, sfociano
nella realizzazione delle sue sculture vi-
tree.
Dagli anni Sessanta si contano personali e
partecipazioni a mostre in tutto il mondo:
da Venezia a San Francisco, da Madrid al
Giappone passando per Colonia, uniche ec-
cezioni ad un temperamento artistico inve-
ce ascetico e solitario.
Nella gestione dell'azienda familiare ha
dato un contributo fondamentale allo svi-
luppo del nome Vistosi, traghettando il
marchio oltre il conservatorismo. Ha dise-
gnato molte collezioni, i cui articoli sono
ancora oggi in produzione, operando an-
che con lo pseudonimo di Michael Red.

Luciano Vistosi is Muranese and was born
the 24th February in 1931. He spent his
childhood and most of his adolescence in
the family furnace where his restless char-
acter absorbed and became acquainted
with the humours, the colours, the sounds
and the relish of the ancient tradition of
art glass. After having finished his studies,
his artistic itinerary seems to take a bend
towards experimental research: being left-
handed, he has to re-adjust his work in-
struments to be able to operate with his
left hand.
The implementation of his glass sculptures
come from the pursuit for outright shapes,
the will to subdue the quality of the mate-
rials to the style and the firm belief that
design is only the starting point for a mas-
terpiece which can follow different ways,
Since the 60s, the only exceptions of this
ascetic and solitary artistic temperament
are the individual displays and partecipa-
tions in world-wide exhibitions from Venice
to San Francisco, Madrid to Cologne to
Japan.
He has given a fundemental contribution
to the development of the Vistosi brand in
the management of the family business,
by carrying the trademark well over con-
servatorism.
He has designed various collections, many
items of which are still being produced, of-
ten using Michael Red as a pseudonym.
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Architetto, urbanista e designer, nasce a
Milano nel 1916, dove si è laureato nel
1939 presso il Politecnico. 
Libero progettista per l'industria e docen-
te universitario è stato direttore di
"Domus" e poi "Casabella". 
Nel 1956 ha ricevuto il Compasso d'oro per
la macchina da cucire Borletti, e nel 1962
per il televisore Doney 14 Brionvega. 
È morto nel luglio del 2001.

Architect, urbanist and designer, he was
born in 1916 in Milan, where he gradu-
ated at the Politecnico in 1939. 
A free project planner for industry and a
university teacher, he has also been direc-
tor of the magazines "Domus" and
"Casabella". He was awarded the Golden
Compass in 1956 for the Borletti sewing
machine and in 1962 for the Doney 14
Brionvega television set. 
He died in July 2001.
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